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qual e la vera nazionale? 
Gli uomini di Primo difettano ancora della mentalità vincente e non sanno sostenere il ruolo di favoriti 

' '.''• La a Sart Tilman » rigurgita 
% gente: molti i figli degli Im

migrati italiani in Belgio che 
sventolano • tricolori' pescati 

.': chissà dove tentando di far 
v sentire a loro agio gli azzurri 
• di Giancarlo Primo. ••• L'am

biente non è decisamente o-
;-. stile, ma di fronte àgli slavi 
•:•. la nazionale linea-verde si 11-
: quel a come neve al sole. Po

teva essere la grande occasio-
•i ne, il concretizzarsi di un 
. u colpaccio » cullato da tanto 

Ytempo, la, rivincita di un 
match dal finale rocambole-

- - sco che a Montreal- ci costò 
.una medaglia. Niente di tutto 

:..questo. ••-"••'.•_-•'•.•-.' .-•:• • ' .; :-Kt 
- Archiviato irregolare cam-

'. mino nel girone di qualifica
zione, ancora pimpanti per la 

: esaltante piova > di squadra 
che aveva procacciato la vit
toria, nei" confronti dell'Unione 

'Sovietica, i 'portacolori del 
' ; basket italiano hanno alzato 
'.. bandiera biani-auna volta op

posti agli uomini di Asa Ni-
'- kollc e si sono permessi il 

lusso di perdere anche la me-
.''. daglia di bronzo, che la Ce-
• coslovacchla ha intascato sen-
- za troppi problemi. ...-• «•'•_ 

•- La 'semifinale che ha visto 
crollare le nostre ambizioni è 

. ancora viva nella mente. Il .fi-
. schio iniziale, Ravvio farragi

noso, il cincischiare tipico del 
>>- candidato impreparato a so-
, sténere un esame difficile- ma 
-. non impossibile. La partita ve-
, ra dura solo pochi minufii 

•''- giusto il tempo di intuire che 
: il « giocattolo » di Primo sta 

per essere travolto dal pachi
derma jugoslavo. L'incedere 

, dei nostri si fa difficile, iiri-
'. possibile, sotto le bordate di 
. un manipolo di uomini galva-

";; nizzato dall'istrione Nikolic ed 
in grado di sfoderare un ba-

;, sket eccellente. Slavnic e com
pagni masticano schemi effica
ci ed evidenziati grazie a spic
cate doti individuali amalga
mate, in modo tale da farne 
un complesso. decisamente di 
ottima levatura. '•••> •:-,'••"•• 
' I nostri scompaiono davanti 

• una squadra che onora i 
; titoli di vicecamplone olimpi
co e di campione europeo u-

- scente, e nel contempo scom-
,' paiono dagli spalti anche le 
. non poche bandiere nazionali. 

• Attanagliati da una sorta di 
. sudditanza psicologica gli Uo-
. mini sul parquet sembrano ca-
. duti in catalessi: errori si as-

Krt.lmir Code, Il 
mtntr* ti accinga a 

lra«clnatòra dagli jugoilàvl campioni còntinantali, 
« canlrara » Il canaslre. 

sommano ad altri errori, l'ine
sperienza di alcuni elementi 
viene inesorabilmente a galla 
e i a vecchi » non sono in gra
do di • orchestrare - come dot 
vrebbero un gioco che in più 
occasioni hanno dimostrato di 
saper fare. !twf^,-.;.\:-;.>viv. 

*"• Gli jugoslavi andavano con
trastati in difesa e presi in 
castagna in attacco con tiri 
dalla media e grande distan
za. Ma Della Fiori ha stupito 
solo per la goffaggine della 
sua azione; Jellini ha rinuncia
to a tirare; Marzorati è stato 
ridimensionato da un diavo
letto che l'ha distratto senza 
pietà; Serafini si è portato ih 
giro la maschera per tutto il 
campo senza evitare di' par
lottare e recriminare inspie
gabilmente contro tutti. -

Nello squallido e mediocre 
scenario hanno brillato di lu
ce riflessa il solo Meneghin ed 
in parte il logorato Carrara: 

gli unici che'con Barivièra si 
siano dannati per rattoppare 
le falle apertesi in una navi
cella che è colata inesorabil
mente a picco. Alla fine il di
savanzo di ' diciannove • : lun
ghezze è stato fin troppo elo
quente. Una serata storta, un 
a caso »? Probabile, ma la se
ra successiva gli azzurri si la
sciano travolgere anche • dai 
cecoslovacchi. .;.'"-, V -̂.v. • - •; '••• 

~ Le ultime prestazioni degli 
azzurri sono state talmente o-
paclie che sono riuscite perfi
no a confondere le idee a chi 
mastica basket dalla mattina 
alla sera. Incomprensibilmen
te gli stessi autori della mar
cia.... trionfale verso le semi
finali; gli. stessi uomini che 
hanno debellato lo spaurac
chio Unione Sovietica, hanno 
poi sbagliato palloni facilissi
mi. Qualcuno ha rinunciato al 
tiro quando avrebbe dovuto 
cercare la conclusione, altri 

hanno-forzato i tempi quando 
ci si attendeva lo scambio col 
compagno meglio piazzato, al
tri ancora hanno cercato col
laborazione quando spazi é lo
gica suggerivano la via del 
canestro. Un insulto ai princi
pi del basket. Spenti, privi di 
mordente, gli azzurri hanno 
sbagliato più del consentito 
consegnando nelle mani degli 
avversari le redini del gioco, 
tanto da gettare ombre anche 

.sulla vittorie conquistate con 
Unione Sovietica e Bulgaria. 

Qual è la vera - nazionale? 
Quella del minigirone di qua
lificazione o quella delle ulti
me partite? La questione sem-
brerebbbe improponibile, ma 
u questo punto nulla è più 
tanto chiaro, nulla è dato per 
scontato. Le statistiche, nel 
basket, non vanno prese con 
beneficio d'inventario: no'Ie 
prime partite i dodici uomini 
di Primo hanno offerto otti
me prestazioni grazie ad un 
gioco di squadra esemplare e 
ben impostato, poi sono nau
fragati in un mare di errori. 
Tecnicamente non sono infe
riori alle altre formazioni con
tinentali che hanno occupato 
le prime piazze della gradua
toria, ma difettano forse della 
mentalità vincente, non sanno 
Sostenere, in altre parole, il 
ruolo di favoriti. Il che non è 
davvero cosa da poco. •« •'•' •-
' Ora si vorrebbe la testa di 

Giancarlo Primo, ma a quale 
scopo? Non dimentichiamoci 
che la squadra che a Liegi ha 
visto' sfumare ' una medaglia 
di conio pregiato è la stessa 
che non più tardi di una set
timana fa ha messo sotto-sen
za • troppi- problemi. l'Unione 
Sovietica, la, stessa che nella 
Coppa Intercontinentale • ha 
disposto alla meglio di una 
selezione americana, baby fin 
che si vuole ma sempre ame
ricana. Una nazionale, insom
ma, che al suo primo impe
gno importante ha deluso do
po aver entusiasmato, una na
zionale che merita fiducia e 
che, non dimentichiamoci; è 
in prospettiva di Mosca '80. 
Una compagine, infine, che è 
indiscutibilmente l'espressione 
migliore della nostra pallaca
nestro, ma che deve lavorare 
ancora parecchio per ovviare 
a certi scompensi che la ri
dimensionano ner* momenti 
cruciali. : : -V 

. Angelo Zomegnan 
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M- l'è IWft* 
a Fiano Romano: 

il contropiede 
di Paolo Cambi 
sorprende tutti 

' ' ^ SERVIZIO %^:: 
FIANO ROMANO — Paolo 
Cambi della Castello Chtrria 
di Firenze ha vinto il Gran 
Premio •- dell'Unita, cono ci-

distica per dilettanti di prir 
: ma, seconda e.terza catego

ria disputata ieri a Piano 
Romano nel quadro delle ma

nifestazioni sportive del Fe
stival óWUnita. - , 
' Alla corsa hanno partecipa
to i più forti ciclisti italiani. 
fatte poche eccezioni Erano 
alla partenza anche U cam
pione d'Italia Donadio, t'az
zurro di San Cristóbal Sante-
roiif, gli ex campioni del 
mondo junior della squadra 

' cronomen Primavera e Maffei 
.;« conoscenze del e Club a*y 

zurroB come Carpene, non
ché U campione regionale dei-
la Toscana, Donati, il cam
pione regionale del Lazio 
UHI • ... . ...--,:: .,.-.:-' 

Dopo una • breve bagarre l-
nixìale, già nel còrso del quar
to del venticinque giri in pro
gramma . (ciascuno di 4J00 
metri per un totale di 102 
chilometri e 500 metri) t an
dato in fuga Ivano Maffei. Al 
sub inseguimento si poneva 
con dfdtkMee PUCTMI. delia 
Monsunmamem, sèi quale pe
rò te Essebi Confezioni di 
Empoli mandava, con incoi* 

. co di AaaolwaB pasSwVwta atto 
scopo di difendere te fuga di 

. Maffei, Moreno Mandriani. 

di Mefei raccòglieva Tenta-
del pub-

bbat e il 
giri su giri tra gU 
di incatenatalo.. Quando atta 
ftnt'usuucueemo quattro giri i 

Concluso in votata la ((classica d'autunno» per dilettanti 
• n - T r * • • • _ T • i ii i i - - - . 

Saiitainari^ 
mare 

• - SERVIZIO 
RAPALLO — La Milano-Ra
pallo ha degnamente festeg
giato le sue nozze d'argento 
con un'edizione che, ancora 
una volta, ha dimostrato tutta 
la vitalità e validità di que
sta «classica- di fine stagio
ne» riservata ai puri. La MI
RA conserva appieno tutto il 
fascino di gara alla lunga di
stanza che ha sempre laurea
to grossi dilettanti passati poi 
al professionismo con ottimi 
risultati. Basta infatti osser
vare l'albo d'oro della'corsa 
per ritrovare i nomi presti
giosi di Corti, Algeri, Bloser 
e Lori. 

Una prova di laurea per i 
nostri dilettanti che l'anno 
prossimo dovranno effettuare 
il previsto Mito di categoria. 
Erano presenti Infatti tutti i 
migliori capeggiati dall'iridato 
Claudio Corti che sabato si 
era imposto, a Cumo sulle 
strade di casa. Mancava sola
mente il tricolore Donadio che 
ba preferito cimentarsi in 
Lazio. -, - T'- ' *•••••-. 

Sessantadue I partenti. da 
piazza Cantore quando l'oro
logio spaccava la mezza. Il 
tracciato, pianeggiante fino a 
Tortona, • prevedeva • l'ascesa 
della Scollerà, quindi una ri
pida discesa e, nel.finale lo 
strappo delle Grazie, ultimo 
trampolino verso il soleggia
to Golfo del Tigullio. 

' E' stato appunto a cavallo 
delle due asperità che si è 
decisa la gara. Santimaria al 
comando della gara con set
te compagni di fuga, scatta e 
resta solo al comando. Sulle 
Grazie viene raggiunto da Bi
no e Casati, autori di un bel
l'inseguimento. . 

Siamo a Rapallo, dove sul 
lungomare si disputa la vo
lata. Santimaria, facendo ri-
S r s o a tutte le rimaste ener-

j, riesce a prevalere di una 
macchina su Casati e Bino. 
Più staccati giungono Cipol
lini, che regola Rosola, Con
tini e Maccali usciti nel fina
le. ; - . - - . • • ' - :- --• '• -•• 

La corsa, molto veloce, ba 

visto nella fase iniziale la fu
ga di sei corridori (Bino, An-
giolini Trucco, Belotti, Nag
el e Pizzoferrato) raggiunti al 
%r • chilometro dal gruppo. 
Toccava poi a Mori andarse
ne unitamente a Cipollina: I 
due restavano al comando fi
no oltre la Scotterà, in vetta 
alla ' quale transitava primo 
il 'portacolori della Unione Ci
clistica Fracor. Nella discesa, 
i fuggitivi venivano raggiunti 
da un gruppetto di sei uomi
ni. A 17 chilometri dalla con
clusione, scatto di Santimaria 
che riusciva ben presto ad 
avere ragione degli stremati 
compagni di fuga. H resto ve 
lo abbiamo già descritto. 

Gigi Baj 
V-.,. OBDINE IVABJUVO - • • 

1. SAKratABU SEBGH» (Sade-
tè CfcUaHm Virt»), kaa. SM ha 
4 . C , Be t t i ft^SS kaafe.; 1. CaaaU 
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Bettoni 
ttPrìmq 
delVàiresottò 

SERVIZIO ; 
MAGlf AOO — L'azzurro della • 
di Conossto. Aansandro Bettoni., 

del giro del Va-
jnt il Gran Premio Ruota -

in volata Marcoli, Fontanella, -
hanno preceduto ta t to / 

a .grappo gtenao oosnpaUo sotto lo 

La corsa, conAnttnta per tutti i 13C cbOo-
xMtrt totali del tracciato che tochJderano la 

del B.-U3k> « lo strappo di Gavirati. 
fin dalie prime battale 

al 
sa 

•attuti Dt WWywck e Kviptr 

•v si rivede 

SERVIZIO 
VERSAILLES — E' cateto 

cJrHsllcbe 
« mane te Franca ». SI è disputato infatti 

• ieri l'ultime ctesska francese; la Toars-Ver-
»safues, gara dommatz dagli otandasi che ba 

riportato in prima lina» il noma di Joop 
Zoetemelk. ZoetanwBr ba regolalo allo sprint 
i dna Heinjagìil di fuga De Muyndc e Kui-

aUa meglio un tentativo in-
a trenta chilometri dal telone. 

gtt italiani, le corsa Tirerà sul 
tra belgi e olandesi, con 1 

ad interpretare il molo di outsider. Si as
te rteeossadt Roger Da Vtee-

i l limiimanB* non è rtascHo a 
far a t e o che aa^tenVana te volata dal 
pò, preasuntfosi suite pista in terra 

di secondi « 
net otanTona <an tre 

di cronaca. Tutto regolare o 

Le ciambelle 
di Sabatini 

e i pugni del 
rude Tonna 

' E'-proprio vero: a Rodolfo 
Sabbatini tutte - le ciambelle 
riescono col buco: ma non è 
solo fortuna la sua, è anche 
merito, capacità. Il boss dei 
noslri a promoter » pugilistici 
viene da un'ottima scuola, 
quella del compianto capitan 
Jovinelli, - e della « giungla » 
pugilistica sa tutto quanto oc
corre sapere per combinare i 
buoni affari, per sfruttare al 
meglio le a galline dalle uova 
d'oro » e per crearle quando 
vengono a mancare. Non c'è 
bisogno dì andare tanta in-
dietro negli anni per renderse
ne conto. La storia della suc
cessione di Momon a Benve
nuti e del suo legame con 
Tito Lectuore per far frutta: 
re i pugni di Carlos è storia 
recente, e quella del « mon
diale » dei mediomassimi con 
Gallndez astro nascente, an
zi ormai « vedette » carxice di 
riportare le grandi folle nel
le arene pugilistiche, è sto
ria d'oggi. -•>• j: -...., 

Imposto Galindez,' ora s il 
« promoter » romano cerca 
una nuova vedette per i « me
di »: si tratta di trovare l'ere-} 
de di Carlos Monzon e di ar- i 
rivare alla designazione ' de l : 

« signore » della categoria clas. 
sica attraverso una serie di • 
« serate » che interessino gli 
efioionados "della' noble-
art e fruttino alle sigle che 
si imperniano intorno al suo 
socio Renzo Spagnolll bei dol
lari e sonanti lirette. E sotto 
questo profilo (ecco la mano 
della fortuna) si può ben di
re che l'esito del campionato 
europeo dei pesi medi è ca
pitato ad hoc. '• L'Interruzione 
dell'incontro Tonna-Minter per 
ferita dell'inglese, frettolosa
mente decretata dall'arbitro 
Carabellese, ha dato fuoco ad 
una interessante polemica che 
divide i sostenitori dei. due 
pugili e ripropone ì due con
tèndenti al centro dell'atten
zione del grande.pubblico pu
gilistico. Gratien Tonna, rude 
randellatore italo-franco-tunisi
no (una forza della natura có
me Galìndez nella - superiore 
categoria)^ è uscito dal ring 
campione d'Europa (riconqui
stando quel titolo che a suo 
tempo aveva abbandonato per 
tentare l'avventura mondiale, 
poi finita male contro l'im
battibile e allora a protettis
simo» Monzon); Alan Mihter 
sconfitto, ne è uscito con tut-. 
te le cartel in regola per pre- ' 
tendere 'une rivincita che,, 
specialmente in Inghilterra,. 
sicuramente farebbe il... pieno. 
Ma la rivincita, almeno nei 
piani di Sabbatini, appare una 
soluzione di riserva, i proget
ti su Tonna sono più ambi
ziosi. Gratien, in 'virtù della 
vernice di semifinale mondia
le data al match con Alan 
Mtoter, viene proposto come 
sfidante del vincitore del-
a mondiale» tra Valdes e Bri-
scoe. •--.- .->••--.•> • : - ' , s - : 

- Qualche nube su questa se
rata esiste: Briscoe sulla se
de non è d'accordo: preferi
sce Filadelfia e minaccia di 
disertare l'appuntaménto di 
Campione. Sono solo parole, 
o seguiranno i fatti? La cosa 
più probabile è che il match 
si farà e si farà dove vuole 
Sabbatini, cioè a Campione vi
sto che sono già stati presi 
i necessari accordi finanzia
ri e organizzativi con il pre
sidente del casinò che per una 
parte e sponsorizzerà » la riu
nione. Perchè tutto fili Uscio 
il e promotor » subito dopo 
una visita a Milano ed a Cam-reme, ha ripreso l'aereo ed 

volato nuovamente in Ame
rica, con l'intento di convin
cere Briscoe a non e insegui
re te chimere». Se poi le co-
Se non dovessero andare per 
il verso giusto per sostituire 
l'assente c'è pronto Gratien 
Tonno con tutte le carte in 
regola, fresco com'è della cin
tura europea. -.>,'-. .--;•• 

£ c'è anche una terza so
luzione per l'impiego di Ton
na se Gratien resterà tempo
raneamente fuori ± dei giro 
mondiale. E1 una. soluzione 
che si tega atta conquista 
del titolo italiano detta cate
goria da parte di Angelo Ja-
cojmccL Un campionato' di 
Europa fra Tonna e Jacopuc-
d a Roma certamente fareb
be.quadrare i conti degli or
ganizzatori. 

Non s'illuda, però, il cam
pione d'Italie che. l'impresa 
sia /nette, e non tanto per 
un fatto di t protezioni », che 
pure contano, quanto per m 
raffronto di valori reali. Ton
na è un pugile tumultuoso, 
urna furia scatenata, al qua
le nessun traguardo può estraguardo 

o in par 
riuscirà a mettere ordine al
la sua azione. E' vero, ha un 
pericoloso taUone di Achille 
in quel suo istinto combatti
vo che lo porta ad aggredire 
letteralmente l'avversario e-
sponendosi ai colpi e alla su-
periohm quandi a* SM pugile 
cheìsappia tnòrare diefA». 
che boxi bene in linea, che 
lo aspetti C P « coiai edrUli*. 
che sappia colpire dalle di
verse poririoarf sorrètto da un 
buon gioeéf'M'-gambe e che, 
soprattutto, sappia usare il 
cervello ne* momenti cruciati 
in cai deva difendersi o in-
cnteario per rvitmmt le ter
ribili bordate. 

Smré aWaUmm del compito 
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I modelli presentati dalla Casa al Salone di Francoforte 
:*.. 

•' '--J 

Molte le per quasi tutta 
P la gamma Volkswagen per 
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Completamente rinnovata • là « Passat » - Ridotta la. cilindrata di una delle « Golf » a 
benzina - Ritocchi alla «e Scirocco » «Qualche intervento anche sulla «e Polo » - Invariati 
« Maggiolino », « Pescacela » e la.nuovissima «e Derby » 

:• La Wolkswagen * ha ap-
1 profittato del Salone di 

^Ifrancaforte per presentare 
; una nuova serie di model

li Passat per il* 1978 e per 
;y introdurre un vasto • prò-
'. granuna di <• miglioramenti 
> nell'ampia gamma- delle sue 
"vetture, impostato princi-
, palmento * sul ' confort di 
. guida e marcia. Ecco, in det-

' taglio, quali sono le moùifi-
'•' che apportate alle varie vet-
. ture Wolkswagen modello 
: 1978: ••;... -•, •-;-.,c . / • ;;. •-,/ 

.' La nuova - Passat già in 
. origine è stata costruita 
,'. per soddisfare le esigenze 
:•• di coloro • che richiedono 

a una macchina molto spa-
yzio, un alto grado, di con-
' fort e buone prestazioni. 
./•••-. Nella nuova Passat il con-. 
•';. petto di base è rimasto so

stanzialmente invariato,-ma 
;. ora essa appare più carat-
: terizzata, grazie al fronta-

!.. le • stilisticamente affinato, 
con gli indicatori di direzic-

y ne anteriori avvolgenti e lo 
V spoiler anteriore, grazie al-
•. le fiancate più filanti e ai 

nuovi grandi gruppi ottici 
"posteriori. I paraurti sono 
.. elegantemente inseriti nel 
' corpo carrozzeria e la loro 
; superficie grigio-opaca for-

• / ma un piacevole contrc-3to 
. • con il listello cromato che 
l sottolinea la mascherina. 
/• All'interno, la nuova Pas-

;•: sat è stata dotata di una 
- plancia di nuova concezio-

..' né, con grandi stnunenti. 
•'; ' Le • innovazioni : apportate 

,' alla carrozzeria, sono stret-
•y taniente legate, a migliora-
" - menti funzionali, a comin-

. ciare dai robusti paraurti: 

- che offrono una protezio-
- ne migliore e sono inoltre 
.• resistenti alla corrosione. 
'•'•' Il nuovo frontale riduce 
;.- la resistenza all'aria, a van-
> - taggiòs di un lieve aumento 

della •velocità- massima e 
'/ della riduzioner del • consu-. 
' mo di carburante. - ; 
-'. • • Anche la parte posterio

re della nuova Passai è 
• i stata modificata e di con-
-•". seguenza , l'scoéssibilità al 
y vano portabagagli è sfa

tta notevolmente migliora
ta -Fra i miglioramenti al
la carrozzeria anche la ado-

•̂  rione di nuovi proiettori: 
: a largo fascio sui modelli 
7; base e L (nei modelli L 
v con lampade ; allo iodio H ; 

.*> 4), doppi e con lampade al-
f lo iodio sui modelli i GL. 
- Tutti questi miglioramenti 
non riguardano soltanto le 

y Passat berline, ma anche i 
- modelli Familcar.. 
/ L'equipaggiamento interno 

• è stato ridisegnato secondo 
criteri ergonomici. Gli stru-

;•: menti - sono ' chiaramente 
leggibili e tutti i comandi 

: sono a portata di mano. Le 
,. spie luminose sono costi-

.- tuite da diodi e la levetta 
.al piantone dello sterzo co
manda sia il tergMavavetro 
anteriore che quello del lu-

,v notto, sempre che questo 
ultimo venga ordinato co-

, me eq^iipaadamento a ri-
chiesta. 

. I rivestimenU dei sedili 
e dell'abitacolo !sono di ot
tima qualità e di disegno 

-piacevole. Pur essendo fin 
• • dal suo lancio una delle vet

ture più confortevoli della 
r sua categoria, alte Passat e-

dizione 1878 sono state ap» 
. portate numerose modifiche 
• p e r ridurre al massimo la 
-., rumorosità interna e per 
. e l iminare te trasmissione, di 

vibrazioni e di risonanze 
dell'autotelaio, anche gli ss-

ysa l i sono stati perfeziomv 
: ti cosi che la marcia della 

> vettura è non solo silenzio-
. sa , ma è anche nughorato 

-y il suo comportamento in 
curva, A ciò contrfbuisco-

- no le variazioni alte cam
panatura e alte converaen-

' sa delle ruote e i cerchi in 
v acciaio 5 J, ora di serie su 

: tutti i modem P i m i . 

In connessione con queste 
.'; misure la cilindrata del mo

tore di 1588 ce è stata ri
dotta a 1457 ce (70 CV). 

y '• Alla riduzione della • pò- • 
y tenza massima, che passa da , 
'•' 75 a 70 CV, corrisponde una 

lieve diminuzione delle pre--
•\ stazioni, ma la Golf man- ! 

fiene sempre le sue bril^ 
, lanti caratteristiche di mar- '• 

eia con l'aggiunta di una 
maggiore economia nei con-

"*, sumi. • ;-•••• •- •> • % 
- - Nella Golf Diesel e nella 
Golf G t l è stato inoltre 

: maggiorato il servofreno 
.• montato di serie. Il motore 
•Diesel (1471 cc/50 CV), il 
•l motore della GTI (1508 ce/ 
; 110 CV) e il motore di 1093 

.'• ce (50 CV) restano inva-
, riati. . :;•;;; ".;.;• ^ • • r? , 

SCIROCCO v 

Pur conservando la sua '• 
forma' originaria lo styllng •; 

y di Giorgetto - Giugiaro, = la .:; 

.-Scirocco 1978 si presenta, 
~~ con alcuni ritocchi alla car-. ' 
.'•rozzeria: nuovi paraurti ri- ;, 
• vestiti in materiale piasti- -
• co con un nuovo frontale •; 

con indicatori di direzione -
• avvolgenti e cornice attor

no • alla mascherina, * mon-
; tanti • centrali in nero e -

- una-verniciatura in nero del-
r lo soazio per l'applicazione , 
' della targa. Tutto ciò sotto- ; 
.' linea la linea pulita e mar-
: cata di questo coupé spor- : 
• tivo. :-. — - - ..• • 

•' Come alla Golf, anche al-

la Scirocco sono stati ap
portati mimsrosi migliora
menti riguardanti l'autote
laio e la carrozzeria: nuovi 
allosRiamsnti alle sospensio
ni 8"'oriori e posteriori, un 
fise / ;Io elastico della sca
tola dello sterzo, modifiche 

; all'alloggiamento del moto
re. Anche sulla Scirocco ver- ' 
ra montato il motore a cor
sa corta di 1457 ce (70 CV), 
silenzioso e parco nei con
sumi. Resta invariato il mo
tore 1588 ce (110 CV) ali-, 
mentato a iniezione mecca- > 
nìca delle Scirocco GTI e 
GLI, che vengono dotate di 

•un servofreno maggiorato. 
R'mane invariata la Sciroc

co con motore a. benzina 
di 1093 ce (50 CV). 

• Nuovi colori della carroz
zeria e nuovi rivestimenti 
per l'interno completano le 

. novità nella gamma di que
sti modelli. ,• • • -
--La Scirocco, la più spor-

, tiva delle Volkswagen, offre 
qualcosa di più in fatto di 
valore all'interno e all'ester
no. •;•...••.; .v.y : :'•••'::•:• • ...;' ;-\." ; 

!.-

taggi spesso determinanti 
in certe condizioni d'impie- , 

• ;go.ii-•»,.•.;•.••;:•.;;•'•.-•.:.•.. -"...."... - -••.,, 

Anche il Maggiolino ca- v 
b-'olet resta in produzione , 

. e la notevole richiesta sta , 
a confermare che questo , 
cabriolet a 4 posti occupa ; 

; una sua posiziono del tut
to particolare sul mercato ' 
mondiale. ; ••" ; . 

KSCACCIA". 
Nel • programma di * pro

duzione 1978 rimane anche 
la <• Volkswagen Pescacela, 
una vettura che ; soddisfa 
molteplici compiti. Per que
sto modello, come per gli 
Rieri dotati di motore raf
freddato ad aria, un'ampia, 
base di produzione è ga*' 
rantita dagli autoveicoli in
dustriali e commerciali (Ti
po 2) che vengono costruiti. 
in grande quantità vista la 
richiesta di autoveicoli com
merciali ' con motore po
steriore raffreddato ad aria. 

\ 

POLO 

M'tGSìOLKiO 
'- Il più famoso dei model
li Volkswagen figura ancora 
nel programma di produzio
ne.. Spesso ci si dimentica 
che non è soltanto un'abitu
dine qu3lla che induce al
l'acquistò del ; Maggiolino. 
Questa vettura, con motore 
posteriore a raffreddamento 
ad aria, offre ancora van-

. Piccola fuori,' grande den
tro, la Polo è la vettura che 
s'adatta in maniera ideale 
al paesaggio automobilisti
co dei nostri giorni. Offre 
notevoli - prestazioni e * nel 
contempo è economica nel ' 
consumo. Ha uno stile fun
zionale, un favorevole ' rap
porto peso-notenza, un mo-. 
tore allegro' (895 ce, 40 CV, 
a 5900 girl/1*), un autote
laio sportivamente • sicuro 
(ora con l'assale posterio- ' 
re a prof'Io a V), un gran
de portello posteriore e un 
vano interno a capacità va
riabile. - ~ .-- , \ • 

•'1 

La Wolksvagen « Scirocco ».modallo 1971. Conserva lo atyling di 
Giwqìaro, ma ha wbito notavo!I modifkha al frantala, oltre dia 
alla maccanica. Nella foto sopra il titolo: a sinistra la nuova 
« Passat » natia yarsiona berlina; a daatra la vettura nella ver
sione Familear. .••_";'/•.• ' ' • '«.- ' . . :•«'•--;• .• .:: ."• ' . • -;•/.• 

• La Derby è apparsa re- r. 
centemente sul mercato e :. 
quindi non ha subito mo- ~ 
difiche. Ricordiamo che è ,; 
uba berlina a 3 volumi con , v 

grande vano di carico (515 •;: 
litri) e spazio per 5 perso- '..-
ne. Viene offerta con due . 
motori: di 895 ce (40 CV) • 
e 1093 (50 CV). In fatto di '."; 
consumo.è una delle vettu
re più economiche. Con due . . 
varianti d'equipaggiamento • 
e numerosi equipaggiamen
ti fornibili a richiesta la < 
Derby oltre al cliente la 
possibilità di scegliersi 11 
modello che più e meglio .. 
risponde alle sue esigenze. ,' 

L'« Ascot » in mostra all'unica rassegna di autunno 

una meteanica 
per un prototipo di 
Perché il carrozziere ha scelto per la realizzazione l'XJS « 12 cilindri 

COLF 
- Con oltre 1,6 milioni di 
unità prodotte in appena 3 
annL te Colf è già una del
le automobili di maggior 
saccesso finora costruite. 
Ciononostante te Vottowa-

ha pensato di ulteriore 
' Iterare il confort 

offerto dai modaUt • Golf. 
A questo scopo sono stati 

\f "H il'iimeiiH in 
alte sofpenstenì an-
• posteriori, 

hi gomme al 
f io della 
inudMcbe all' 
dai teotore. 

avuto il risultato di 
l'ahttacolo dai ru

di rototemanto e di ri-

La Carrozzeria Bertone ha approfittato 
dell'unico Salone autunnale dell'automo
bile, quello di Francoforte, per presen
tare oltre alle già note Fiat Xl /9 , Volvo 
2S2 C, Lancia Strato* e Ferrari Bainbow, 
il .prototipo a Ascot a realizzato su mec-
cank* dette Jacuar XJS 12 cittndrL La,' 
scetta dei modello base non è state ca
suale in quanto Bertone esporta il 95 per 
cento della sua produzione su mercati 
nei quali per colpire te tentaste dalla 
ebentete pie danarosa un prototipo deve 
richiamarsi ad una marca nota, iOa' to
ma sportiva, alte notte»a 

La Jaguar XJS. una deste coche vet
ture «nih,Magateli con un motore a 12 d-
ifcidri si prestata dunque allo scopo e, 
d'altra parte. Bertone ba sUr spalle una 
lunga e s p e r i o » , di prototipi su mecca-, 
ntea Jaguar, ultimo dei quali in ordine 
di tempo fi 2 + 2 «ftraaa». 

_ * • è 

soprattutto dsU etevasnm, ds*-
e deJte furaoonaUtà dsll'm-

poi 
» trovare ar 

fatto che il carrozziere ha realizzato un 
, insieme raffinatamente armonico, equili

brato in ogni dettaglio, superando note-
: voli difficoltà per ridurre, alnuno appa-
, rentemente, certe dimensioni della rnec- ' 
^casfica, in parUcoltre modo l'altezza del 
, grappo motore Jaguar 5,3 litri. <- 4 

A tal fine si è adottata* imlrajegnosa 
• soluzione che consiste nel coprire il fil

tro aria con un rivestimento autonomo, 
"svincolato dal-restante cofeno anteriore. 

che pub cosi scendere stcondb una linea 
che meglio sìnquadra nel contesto vet
tura. 

Nonostante te apparense te Jaguar di 
Bertone risulta ottra 30 cm, pia corta 
della vettura d'origine; inoltre una. tersa 

.porta posteriore estende a quatto mo
dello di auTihsjeate sportività, i concetti 

. di versatilità e waiMHlllà di carico 
gli tteed di modelli pMi utilitari. 
• Il cruscotto conserva te 

ne d'origine, qaaintu mai 
ctea; te ssOerte è „ 
di paOe e particolare cura è stala rivolta 
aoa maoncrtxsaalone deU*abttacolo. 

Le i l t e w t e i i i dal prototipo sono te 

): lOJalteteem meo. «NO (OTB); 
(ntf); 

Clan); pteteo BSin. 23M (IMO). 
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